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Norme di carattere generale 

 
Art. 1. 

Cortesie tra avvocati e magistrati. 
Si raccomanda la puntualità in udienza e la preventiva segnalazione, nei casi di assenza o 
ritardo delle parti. 
Sarà cura della cancelleria, nel caso in cui il Presidente fosse costretto ad iniziare l’udienza 
in ritardo od a rinviarla, darne preventiva comunicazione ai difensori. 
Nel giorno fissato per la comparizione dei coniugi, l’avvocato, il magistrato e/o il personale 
della cancelleria che, per ragioni di ufficio od altro, debba conferire con il Presidente lo 
farà fuori dall’orario di udienza 
 

Art. 2. 
Cortesie tra difensori 

 
In caso di in caso di impedimento di una delle parti e/o del difensore a comparire per l’udienza 
fissata ex art. 708 c.p.c. , sarà cura del difensore medesimo darne tempestiva informazione all’altro 
difensore, nonché al Magistrato. 
In caso di mancata presenza di uno dei difensori all’orario fissato per la trattazione della causa, 
l’altro difensore cercherà di contattare il difensore assente per informarsi dei motivi del ritardo e 
della sua possibile durata. 
Il difensore di ognuna delle parti curerà il deposito della copia di cortesia di atti e documenti per la 
controparte, sia nel caso in cui la produzione sia avvenuta attraverso il PCT, sia nel caso in cui 
avvenga direttamente in udienza. 
 
 

 
Art. 3 

Predisposizione della documentazione da allegare al ricorso per separazione e divorzio 
 
Al fine di consentire al Presidente ogni utile e tempestiva valutazione in ordine a competenza 
territoriale e situazione reddituale dei coniugi, la cancelleria avrà cura di verificare che, al momento 
del deposito, il fascicolo di parte sia adeguatamente corredato dalla documentazione necessaria, 
che consiste in: 



a) stato di famiglia e certificati di residenza di entrambi i coniugi, nonché estratto per 
riassunto dell’atto di matrimonio (per la separazione) e copia integrale dell’atto di 
matrimonio (per il divorzio); 

b) dichiarazioni complete dei redditi (modello 730 o Unico) della parte assistita, relative 
agli ultimi tre anni, non essendo sufficiente il solo CUD. E’ inoltre auspicabile, ai fini 
dell’assunzione dei provvedimenti ex art. 708 c.p.c., che il difensore produca, sin dal 
ricorso introduttivo del giudizio, ogni altra documentazione necessaria a documentare la 
situazione economica della parte assistita (ad es. buste paga, contratti di locazione, 
richieste di finanziamenti, mutui, leasing, ecc.); 

c) autocertificazione eventualmente richiesta con il provvedimento presidenziale di 
fissazione dell’udienza. 

Ai fini della razionalizzazione dei tempi dell'udienza e della celerità del processo, è auspicabile 
che i difensori provvedano a produrre e/o integrare tutta la documentazione necessaria nei 
termini fissati nel decreto di fissazione di udienza presidenziale, di cui al successivo articolo 4. 
Il difensore che, per qualunque ragione, depositi documentazione e/o memorie oltre i termini 
fissati, avrà cura di trasmetterne contestualmente copia, a mezzo mail, al collega di controparte, 
onde garantire il contraddittorio ed evitare che, all’udienza, debba essere, eventualmente, 
assegnato un termine per l’esame.  
 

Art. 4.  
Decreto fissazione udienza presidenziale 

 
Il Presidente, per la fissazione dell’udienza di comparizione dei coniugi dinanzi a sé, avrà cura 
di individuare una data che, tenuto conto dell’ordine di iscrizione, per le separazioni consensuali, 
non superi i 90 giorni dalla data di deposito del ricorso e, per le separazioni giudiziali, non superi 
i 150 giorni.  
Il medesimo termine non superiore ai 90 giorni sarà osservato anche per le donne per le quali sia 
documentata violenza subita e/o la presenza delle stesse in strutture di accoglienza protette. 
Sarà dato termine alla parte ricorrente di notificare il ricorso e pedissequo decreto di fissazione 
dell’udienza almeno 30 giorni prima, con l’avvertimento alla parte resistente che dovrà 
costituirsi almeno 5 giorni prima, con memoria corredata di tutta la documentazione ritenuta 
utile, nonché di quella richiesta con il richiamato decreto. 
 
 
 
 



L’udienza ex art. 708 c.p.c. 
 

Art. 5 
Numero di cause per ciascuna udienza 

Orario di trattazione delle singole cause e fasce orarie di udienza 
 

Le udienze di comparizione coniugi, così come già avviene, saranno trattate nei giorni di 
mercoledì e giovedì, con un numero massimo di cause, in modo tale da consentire una trattazione 
adeguata, effettiva e decorosa per ciascuna di esse. Per ciascuna causa verrà fissato un orario 
di trattazione, che potrà essere verificato in cancelleria il giorno prima e di cui, comunque, 
sarà data notizia prima dell’udienza, mediante affissione del ruolo sulla porta, posta 
nell’anticamera del Presidente. 
Al fine di una più adeguata regolamentazione, si stabilisce che : 
 
L’udienza avrà inizio alle ore 10,00 

 
1) I ricorsi per separazione saranno trattati tutti i giovedì, con le seguenti modalità 

e nelle seguenti fasce orarie:  
a) al primo giovedì di ogni mese: consensuali ab initio, dalle ore 10,00 alle ore 

13,00, nel numero massimo di 30 comparizioni.  
Nei giovedì successivi: 

b) consensuali nella prima fascia (10,00-11,00), in numero di massimo 5, secondo 
l’ordine di RG. Per le separazioni consensuali ab origine, la redazione del 
verbale avverrà a cura del cancelliere di udienza; per quelle che, invece, si 
trasformino in consensuale il giorno dell’udienza, gli avvocati dovranno 
giungere con il verbale di comparizione già interamente e correttamente 
compilato, secondo lo schema allegato al presente Protocollo, pena il rinvio della 
comparizione all’udienza successiva od alla prima utile; 

c) giudiziali nella seconda fascia (11,00-14,00), con fissazione oraria a distanza 
di 20 minuti l’una dall’altra, con numero massimo di 12 e sempre nell’ordine di 
RG; per le comparizioni giudiziali, gli avvocati avranno cura di compilare 
unicamente il verbale adatto, come da schema allegato (coniugi senza figli 
minori, coniugi con figli minori), che sarà, poi, corredato, a cura del cancelliere 
di udienza, dalla verbalizzazione delle dichiarazioni che i coniugi renderanno 
dinanzi al Presidente.  



2) I ricorsi per divorzio saranno trattati al mercoledì (10,00-13,00), con fissazione 
a distanza oraria di 20 minuti l’uno dall’altro, in numero massimo di 12, nell’ordine 
di RG. Gli avvocati, come per le separazioni, avranno cura di compilare unicamente 
il verbale adatto, come da schema allegato (coniugi senza figli minori, coniugi con 
figli minori), che sarà, poi, ultimato, a cura del cancelliere di udienza, con la 
verbalizzazione delle dichiarazioni che i coniugi renderanno dinanzi al Presidente. 
Qualora il ricorso giudiziale dovesse trasformarsi, per intervenuto accordo delle 
parti, gli avvocati avranno cura di giungere con il verbale di comparizione già 
interamente e correttamente compilato, secondo lo schema allegato al Protocollo, 
pena il rinvio della comparizione all’udienza successiva od alla prima utile. 

3) Le comparizioni per ATP rimarranno calendarizzate al mercoledì, ma saranno 
fissate dalle ore 13,30 in avanti, a distanza di 15 minuti l’una dall’altra. 

 
Art. 6 

Il verbale 
Ai fini della razionalizzazione dei tempi dell'udienza, il verbale sarà redatto come previsto 
ai precedenti punti, mediante utilizzo della modulistica predisposta dalla sezione ed allegata 
al presente Protocollo. 
In udienza si procederà unicamente alla verbalizzazione delle dichiarazioni dei coniugi, che avverrà 
a cura del Cancelliere, sotto la supervisione del Presidente, nonché alla redazione del verbale di 
comparizione dei coniugi che abbiano depositato, ab inizio, ricorso per separazione consensuale. 
Di norma, a meno che non ci siano particolari difficoltà e/o esigenze, il provvedimento sarà emesso 
all’esito della comparizione dei coniugi, evitando le riserve, che potrebbero determinare tempi 
dilatati in ordine ai provvedimenti provvisori. 
La cancelleria avrà cura di caricare su Polisweb il verbale dell’udienza presidenziale. 
 

Art. 7 
Oralità del processo 

Le parti saranno interrogate liberamente dal Presidente, prima l’una e poi l’altra. 
Successivamente, sarà data parola ai difensori, i quali si atterranno alle regole di rispetto e cortesia 
reciproca, che il Presidente farà rispettare, evitando interruzioni e/o sovrapposizioni e 
astenendosi dal rivolgersi direttamente all’altra parte. 
Qualora i difensori abbiamo provveduto al deposito del solo Cud o le dichiarazioni dei redditi 
siano comunque insufficienti a rappresentare la situazione economica di ciascuno dei coniugi, il 
Presidente potrà richiedere la produzione di documenti ulteriori (quali attestazioni di 
veridicità, come ad esempio il certificato ISEE -indicatore della Situazione Economica 



Equivalente- redatto dall'Inps che certifica il reale tenore di vita). E’ auspicabile che Il Presidente 
raccolga a verbale le dichiarazioni orali rese dalle parti inerenti i chiarimenti richiesti. 
 

Art. 8 
Modalità per l’audizione dell’ascolto del minore 

 
Qualora il Presidente, al fine di assumere i provvedimenti provvisori ed urgenti in tema di 
affidamento del minore e di collocamento prevalente presso uno dei due genitori, ritenga, 
in presenza di alta conflittualità tra le parti, procedere al preliminare ascolto del minore, 
fisserà apposita udienza. In tal caso dovrà evitarsi la concomitanza, almeno oraria, con le 
altre comparizioni fissate, come previsto al successivo punto b). 
L'ascolto del minore verrà disposto, su richiesta anche di una sola parte o d’ufficio, nei 
procedimenti contenziosi. Qualora la detta audizione non dovesse essere disposta, sarà cura 
del Presidente dare adeguata motivazione della decisione. 
Qualora debba essere disposta l'audizione del minore inferiore di anni dodici, il Presidente 
potrà, in ogni momento, avvalersi della competenza di un esperto in scienze psicologiche 
e/o pedagogiche, nominato ausiliario ex art. 68 c.p.c.. 
Prima dell'audizione del minore, il Presidente fornirà ai genitori ed agli avvocati le 
indicazioni su come comunicare al minore tempi e modalità dell'ascolto. 
E’ auspicabile che l’audizione non diventi occasione di strumentalizzazioni e suggestioni 
ad opera dei genitori e di terzi.  
a) Doveri dell'avvocato di informazione alle parti 
L'avvocato dovrà invitare il/la proprio/a assistito/a ad un atteggiamento responsabile nei 
confronti del minore, invitandolo/a espressamente ad astenersi dal mostrare al minore 
qualsiasi atto processuale e ad evitare ogni forma di suggestione. Inoltre, in ossequio a 
quanto prescritto dall’art. 56 n.2 del codice deontologico forense, “l’avvocato del genitore, 
nelle controversie in materia familiare o minorile, deve astenersi da ogni forma di colloquio 
e contatto con i figli minori sulle circostanze oggetto delle stesse.”. 
b) Tempi e modalità dell'ascolto 
L'ascolto del minore dovrà essere disposto ad udienza fissa ed orario prestabilito, 
possibilmente in orari pomeridiani e compatibilmente con le frequentazioni scolastiche, così 
da essere garantita la non concomitanza con le udienze che interessino solo gli adulti. 
c) Presenza delle parti e dei difensori 
L'audizione del minore si svolgerà unicamente alla presenza del Presidente e dell'eventuale 
ausiliario, esperto in scienze psicologiche o pedagogiche, non ritenendosi opportuna, al fine 
di evitare condizionamenti, la presenza delle parti e dei difensori, i quali presteranno 



consenso ad allontanarsi dall'aula nel corso dell'audizione. 
Dell’audizione dovrà essere garantita la video o fonoregistrazione integrale, da rendere 
successivamente disponibile ai difensori costituiti. Qualora, per motivi tecnici di carattere 
eccezionale, ciò non fosse possibile, l’audizione sarà integralmente trascritta. 
In ogni caso, prima dell'audizione (senza la presenza del minore), i legali delle parti 
potranno sottoporre al Presidente i temi e gli argomenti sui quali ritengono opportuno 
sentire il minore. Qualora venga disposta l'audizione di più fratelli, essi saranno ascoltati 
separatamente, salvo l'opportunità di ascoltarli successivamente anche insieme. 
Prima dell'audizione, il minore dovrà essere adeguatamente informato dal Presidente delle 
ragioni per cui è opportuno che egli sia ascoltato nel processo, dei motivi del suo 
coinvolgimento nello stesso, nonché dei possibili esiti del procedimento, precisando che tali 
esiti non necessariamente saranno conformi a quanto sarà eventualmente espresso o richiesto 
dal minore. 
Il Presidente avrà cura di evitare di rivolgere al minore domande dirette sulle sue preferenze 
tra i genitori e con quale di essi preferisca essere collocato, lasciando che sia il minore 
stesso ad esprimersi liberamente. 

 
Art. 9 

Eventuale quesito da formulare al CTU 
Al solo fine di valutare l’affidamento del minore e/o il suo collocamento prevalente con uno 
dei due genitori, qualora il Presidente, d’ufficio o su richiesta delle parti, ritenga di disporre, 
già nella fase presidenziale, una CTU, formulerà il seguente quesito: 
“Il consulente tecnico, esaminati gli atti del giudizio, la documentazione relativa all’attività 
compiuta, previa verifica delle condizioni di vita del minore e dei genitori con riguardo 
all'ambiente domestico ed al contesto sociale, sentiti i genitori e con opportuna audizione 
del/i minore/i, esprima una valutazione in ordine alla qualità e adeguatezza di ciascuno dei 
due genitori, evidenziando se le rispettive capacità genitoriali siano tali da assicurare al 
minore una sufficientemente equilibrata evoluzione psicologica, tenendo conto dell'età. 
Evidenzi, inoltre, l'atteggiamento di ciascun genitore nella gestione del conflitto e la 
rispettiva disponibilità a tutelare l'immagine ed il ruolo dell'altro genitore.”. 

 
Art. 10 

Definizione delle spese per il mantenimento dei figli minori. 
Le spese per i figli, tanto nel caso di separazione, quanto nel caso di divorzio, ove non 
sia convenzionalmente pattuito tra i coniugi nel verbale di comparizione, saranno 
regolamentate direttamente dal Protocollo redatto a cura del CNF, che il Consiglio 



dell’Ordine degli Avvocati di Cosenza ha già recepito con apposita delibera 
consiliare e che è allegato al presente protocollo per farne parte integrante.  
Qualora i difensori delle parti - alla luce della novella di cui alla legge 54/06- non si limitino ad 
utilizzare il termine "spese straordinarie" e provvedano, invece, ad indicare in modo dettagliato 
quali siano le ulteriori spese - rispetto al contributo fisso mensile - che i coniugi dovranno 
corrispondere pro quota in proporzione ai rispettivi redditi (es. spese mediche e/o specialistiche 
non coperte dal servizio sanitario nazionale, spese per l'iscrizione scolastica, acquisto libri e 
materiali scolastici, gite scolastiche, corsi di lingue e/o sportive, ecc), dovranno darsi carico di 
indicarle in maniera dettagliata, con specificazione delle modalità del pagamento e/o 
rimborso fra i coniugi, valendo, in difetto, il già richiamato Protocollo per le Spese. 
E’ auspicabile che le indicazioni di cui ai precedenti commi siano osservate, sia dai difensori, nella 
predisposizione delle condizioni concordate fra i coniugi nei casi di separazione consensuale e 
di divorzio congiunto, sia dal Presidente, nell’emanazione dei provvedimenti temporanei ed urgenti 
ex art. 708 c.p.c. 

 
Art. 11 

Fascicoli di parte e d’ufficio in caso di reclamo ex art. 708, IV comma c.p.c. 
 
Nell’ipotesi di reclamo alla Corte di Appello avverso i provvedimenti presidenziali, entrambi i 
difensori avranno cura di effettuare copia di tutti gli atti del procedimento, ivi compresi il verbale 
di udienza e i documenti prodotti, al fine di depositarla presso la cancelleria della Corte medesima 
e di consentire che, nelle more, il giudizio possa regolarmente proseguire dinanzi al giudice 
istruttore, presso la cui cancelleria rimarrà l’intero fascicolo. 
 
 

 


